
REGIONE MARCHE 
 
 
 
L.R. 18 aprile 1986, n. 9 
Commissione regionale per le peri opportunità tra uomo e donna. 
B.U. Regione Marche 22 aprile 1986, n. 41 
 
 

Art. 1  
 
E’ istituita la Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna con sede presso il Consiglio 
regionale. 
Detta commissione, in conformità ai principi costituzionali, ha il compito di rimuovere le discriminazioni, 
dirette ed indirette, nei confronti delle donne e di promuovere pari opportunità tra i sessi. 
Nota relativa all'articolo 1: 
Così modificato dall'art. 7, l.r. 26 febbraio 2008, n. 3. 
 
 

Art. 2  
 
La commissione ha il compito di: 
a) espletare indagini conoscitive e ricerche sulla condizione femminile nell'ambito regionale; 
b) promuovere iniziative di diffusione dei dati raccolti e di informazione circa le garanzie legislative esistenti; 
c) operare per la rimozione delle varie forme di discriminazione rilevate e di quelle denunciate, adoperandosi 
per la soluzione, nelle sedi competenti, delle relative controversie, fornendo eventuali pareri e consulenze e 
dando adeguata informazione delle azioni positive svolte; 
d) formulare osservazioni e proposte su progetti ed atti amministrativi regionali, che investono la condizione 
femminile; 
e) formulare proposte di adeguamento della legislazione regionale ai principi costituzionali di parità ed 
uguaglianza; 
f) elaborare progetti per favorire la presenza delle donne nella vita sociale e politica della regione; 
g) promuovere progetti ed interventi intesi ad espandere l'accesso al lavoro e ad incrementare le opportunità 
di formazione e progressione professionale delle donne; 
h) verificare l'attuazione delle leggi, nazionali e regionali, che interessano le donne e redigere un rapporto 
attuale sullo stato di applicazione della normativa generale riguardante la condizione femminile; 
i) inviare ogni anno al consiglio regionale, nella fase di formulazione del bilancio regionale, una relazione di 
osservazioni e di progetti al riguardo; 
l) promuovere iniziative per facilitare l'attività delle donne elette nelle istituzioni diffondendo materiale, notizie, 
informazioni utili all'esercizio delle funzioni; 
m) sollecitare una adeguata presenza femminile nelle nomine di competenza regionale; 
n) verificare in modo continuativo lo stato di efficienza dei servizi sociali e di quelli preposti alla tutela della 
salute, organizzati dagli enti locali. 
 
 

Art. 3  
 
La commissione è eletta dal consiglio regionale su proposta dell'ufficio di presidenza. 
E' composta da 20 membri, eletti fra donne che abbiano riconosciuta esperienza sulla condizione femminile 
nei suoi diversi aspetti e profili e siano rappresentative dei movimenti e delle diverse culture del mondo 
femminile. 
La commissione opera in piena autonomia. 
 
 

Art. 4  
 
All'insediamento della commissione provvede il presidente del consiglio. 
La commissione resta in carica per la durata della legislatura regionale. 



Art. 5 
 
La commissione elegge al proprio interno un presidente e due vicepresidenti, che hanno il compito di 
coordinarne i lavori e costituiscono l’ufficio di presidenza. 
La Commissione articola le sue attività anche per gruppi di lavoro. 
Entro 60 giorni dal suo primo insediamento la commissione adotta un regolamento interno che, nel rispetto 
delle varie componenti, ne disciplina il funzionamento. 
In questioni di particolare rilevanza la commissione può tenere sessioni pubbliche. 
 
Nota relativa all'articolo 5: 
Così modificato dall'art. 7, l.r. 26 febbraio 2008, n. 3. 
 
 

Art. 5 bis  
 
Alla presidente e a ciascuna vicepresidente della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e 
donna per lo svolgimento delle attività di competenza è corrisposta una indennità annua complessiva 
rispettivamente pari a euro 1.800,00 e ad euro 1.200,00. 
Alle restanti componenti della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna per la 
partecipazione a ciascuna seduta della commissione stessa è corrisposto un gettone di presenza pari ad 
euro 40,00. 
A tutte le componenti della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna, per la 
partecipazione alle sedute della commissione, dell’ufficio di presidenza e dei gruppi di lavoro formalmente 
costituiti, è corrisposto il rimborso delle spese di viaggio sostenute. 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni della l.r. 2 agosto 
1984, n. 20 ( Disciplina delle indennità spettanti agli amministratori degli enti pubblici operanti in materie di 
competenza regionale e ai componenti di commissioni, collegi e comitati istituiti dalla Regione e operanti 
nell’ambito dell’Amministrazione regionale). 
Nota relativa all'articolo 5 bis: 
Aggiunto dall'art. 7, l.r. 26 febbraio 2008, n. 3. 
Ai sensi dell'art. 10, l.r. 26 febbraio 2008, n. 3, l'entità dei compensi di cui al presente articolo non può 
superare lo stanziamento determinato dalla legge finanziaria regionale. 
 
 

Art. 6  
 
........................................................................ 
 
Nota relativa all'articolo 6: 
Abrogato dall'art. 7, l.r. 26 febbraio 2008, n. 3. 
 
 

Art. 7  
 
Alla commissione è erogato annualmente un finanziamento a carico del bilancio della Regione. La 
commissione presenta ogni anno al consiglio regionale il proprio programma ed una relazione sulle attività 
svolte entro i trenta giorni precedenti i termini rispettivametne stabiliti dalla L.R. 30 aprile 1980, n. 25. 
 
 

Art. 8  
 
Per la concessione alla commissione istituita per effetto del precedente articolo 1 dei finanziamenti necessari 
per l'espeltamento dei propri compiti è autorizzata, per l'anno 1986, la spesa di lire 100 milioni; per ciascuno 
degli anni successivi, l'entità della spesa sarà stabilita con la legge di approvazione di rispettivi bilanci. 
Alla copertura della spesa autorizzata per effetto del comma precedente si provvede: 
a) per l'anno 1986, mediante riduzione, per l'importo di lire 100 milioni, degli stanziamenti di competenza e di 
cassa del fondo globale di parte corrente - capitolo 5100101 del bilancio del detto anno all'uopo utilizzando 
quota parte dell'accantonamento ascritto alla partita n. 19 dell'elenco n. 2; 
b) per gli anni successivi, mediante impiego di quota parte delle entrate spettanti alla Regione a titolo di 
ripartizione del fondo comune di cui all'articolo 8 della legge 16 maggio 1979, n. 281 e successive 
modificazioni e integrazioni. 



Le somme occorrenti per l'erogazione dei finanziamenti di cui al primo comma del presente articolo sono 
iscritte: 
a) per l'anno 1986, a carico del capitolo 4234110 che con la presente legge è istituito nello stato di 
previsione della spesa del bilancio del detto anno con la denominazione "Finanziamento alla commissione 
regionale per le pari opportunità tra uomo e donna" con stanziamenti, in termini di competenza e di cassa, di 
lire 100 milioni; 
b) per gli anni successivi, a carico dei capitoli corrispondenti. 


